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CITTÀ METROPOLITANA DI ROMA CAPITALE
VERBALE DI DELIBERAZIONE N. 110

DEL CONSIGLIO COMUNALE
Adottata dal Consiglio Comunale nella seduta del 21/12/2018 in sessione Straordinaria di Prima 
convocazione.

OGGETTO: APPROVAZIONE DEL NUOVO REGOLAMENTO GENERALE DELLE 
ENTRATE COMUNALI.

L'anno duemiladiciotto, addì ventuno del mese di Dicembre alle ore 15:00 in Civitavecchia, nella 
Sala Consigliare del Palazzo Comunale, previo espletamento di tutte le formalità prescritte dalle 
disposizioni vigenti, si è riunito il Consiglio Comunale in Sessione Straordinaria ed in seduta 
Pubblica di Prima convocazione.
Sono presenti i Consiglieri:

1 COZZOLINO ANTONIO P 14 BERTOLINI ANDREA P
2 MENDITTO DARIO P 15 GIROLAMI LUCIANO A
3 D'AMBROSIO ELENA P 16 RICCETTI ALESSANDRA A
4 BARBANI CLAUDIO P 17 PIENDIBENE MARCO A
5 FLOCCARI FULVIO P 18 STELLA PAOLA RITA A
6 BRIZI DANIELE P 19 DI GENNARO MARCO A
7 TRAPANESI FABRIZIA P 20 MECOZZI MIRKO A
8 PUCCI MARCO P 21 GRASSO MASSIMILIANO A
9 MANUNTA MATTEO P 22 PERELLO DANIELE A

10 FORTUNATO FRANCESCO P 23 DE PAOLIS SANDRO A
11 RIGHETTI FABRIZIO P 24 D'ANGELO ANDREA A
12 LA ROSA EMANUELE P 25 SCILIPOTI PATRIZIO A
13 CARDINALE SALVATORE P

PRESENTI: 14 ASSENTI: 11
Accertato il numero legale per la validità dell’adunanza Il Presidente del Consiglio, Prof. Dario 
Menditto, assume la Presidenza e dichiara aperta la seduta, alla quale assiste IL Vice Segretario 
GeneraleGiglio Marrani.
Sono presenti gli Assessori: LECIS ALESSANDRA, LUCERNONI DANIELA, D'ANTO' 
VINCENZO, PERRONE GIOIA, CECCARELLI ALESSANDRO
Assumono le funzioni di scrutatori i Signori: FLOCCARI FULVIO, LA ROSA EMANUELE, 
BERTOLINI ANDREA



Si dà atto che prima della votazione illustra il provvedimento il consigliere D’Ambrosio.

E pertanto,

IL CONSIGLIO COMUNALE

- Esaminata l’allegata proposta n. 124 del 15/11/2018 dell’ufficio Tributi e Entrate;

- Visti i pareri in ordine alla regolarità tecnica e contabile espressi ai sensi dell’art. 49 del 
D.Lgs. n. 267/2000;

- Visto il parere di conformità alle norme vigenti espresso dal Segretario Generale;

- Visto il parere espresso dalla Conferenza dei Capigruppo nella seduta del 14/12/2018;
 

- Visto l’esito della votazione sulla proposta, accertata dagli scrutatori signori: Floccari, 
Bertolini e La Rosa, proclamato dal Presidente e che ha dato il seguente risultato:

PRESENTI  14 VOTANTI 14

FAVOREVOLI  14        

  

DELIBERA

1. Approvare l’allegata proposta n. 124 del 15/11/2018 dell’ufficio Tributi e Entrate , 
facente parte integrante e sostanziale del presente provvedimento.

2. Successivamente, con separata votazione, ai sensi dell’art. 134, 4° comma, del Decreto 
Lgs.vo n. 267/2000, il presente provvedimento viene dichiarato immediatamente 
eseguibile con voti favorevoli  14  su presenti e votanti n. 14 consiglieri.



OGGETTO: APPROVAZIONE DEL NUOVO REGOLAMENTO GENERALE DELLE 
ENTRATE COMUNALI.

 Premesso,
  che l’art. 52 del D.lgs. 446/97 dispone che "… Le Province ed i Comuni possono 

disciplinare con Regolamento le proprie Entrate, anche Tributarie, salvo per quanto 

attiene alla individuazione e definizione delle fattispecie imponibili, dei soggetti passivi e 

dell’aliquota massima dei singoli Tributi, nel rispetto delle esigenze di semplificazione 

degli adempimenti dei Contribuenti. Per quanto non regolamentato si applicano le 

disposizioni di Legge vigenti …";

  che il vigente «T.U. delle leggi sull’ordinamento degli enti locali» (D.lgs. 

267/18.8.2000) conferma, all’art. 149, che “…La legge assicura (…) agli enti locali 

potestà impositiva autonoma nel campo delle imposte, delle tasse e delle tariffe, con 

conseguente adeguamento della legislazione tributaria vigente.» e precisa, all’art. 42, II 

comma, che rientra nella competenza del consiglio comunale l’adozione di atti in materia 

regolamentare (lett. A) e di atti concernenti l’istituzione e l’ordinamento dei tributi, con 

esclusione della determinazione delle relative aliquote (lett. F) …”;

Richiamato l’articolato disposto normativo di cui all’art. 1, dal comma 161 al comma 171 

compresi, della Legge n. 296/2006 (Finanziaria 2007);

Visto che:

 la Conferenza Stato-Città del 22 novembre 2018, il ministero dell'Interno ha dato il 

via libera alla proroga al 28 febbraio dei termini per approvare il bilancio di 

previsione 2019 precedentemente fissati al 31 dicembre 2018;

 l'art. 53, comma 16, della Legge n. 388/2000 a mente del quale “… Il termine per 

deliberare le aliquote e le tariffe dei tributi locali, compresa l'aliquota dell'addizionale 

comunale all'IRPEF di cui all'articolo 1, comma 3, del decreto legislativo 28 

settembre 1998, n. 360, recante istituzione di una addizionale comunale all'IRPEF, 

e successive modificazioni, e le tariffe dei servizi pubblici locali, nonché per 

approvare i regolamenti relativi alle entrate degli enti locali, è stabilito entro la data 



fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. I regolamenti 

sulle entrate, anche se approvati successivamente all'inizio dell'esercizio purché 

entro il termine di cui sopra, hanno effetto dal 1° gennaio dell'anno di riferimento ...”;

 l’articolo 13, comma 15, del decreto legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito con 

modificazioni dalla Legge n. 214/2011, a mente del quale “… A decorrere dall'anno 

d'imposta 2012, tutte le deliberazioni regolamentari e tariffarie relative alle entrate 

tributarie degli enti locali devono essere inviate al Ministero dell'economia e delle 

finanze, Dipartimento delle finanze, entro il termine di cui all'articolo 52, comma 2, 

del decreto legislativo n. 446 del 1997, e comunque entro trenta giorni dalla data di 

scadenza del termine previsto per l'approvazione del bilancio di previsione. Il 

mancato invio delle predette deliberazioni nei termini previsti dal primo periodo è 

sanzionato, previa diffida da parte del Ministero dell'interno, con il blocco, sino 

all'adempimento dell'obbligo dell'invio, delle risorse a qualsiasi titolo dovute agli enti 

inadempienti. Con decreto del Ministero dell'economia e delle finanze, di concerto 

con il Ministero dell'interno, di natura non regolamentare sono stabilite le modalità di 

attuazione, anche graduale, delle disposizioni di cui ai primi due periodi del 

presente comma. Il Ministero dell'economia e delle finanze pubblica, sul proprio sito 

informatico, le deliberazioni inviate dai comuni. Tale pubblicazione sostituisce 

l'avviso in Gazzetta Ufficiale previsto dall'articolo 52, comma 2, terzo periodo, del 

decreto legislativo n. 446 del 1997 …”;

Richiamata la propria deliberazione n. 43 in data 14/02/2000, esecutiva ai sensi di legge e 

successive modificazioni ed integrazioni, con la quale era stato approvato il Regolamento 

per la disciplina delle entrate comunali.

Ritenuto conseguente opportuno procedere ad una sistematica e complessiva revisione 

del vigente regolamento delle entrate tributarie comunali nell'ottica dell'adeguamento al 

novellato contesto normativo e al contempo della semplificazione e chiarezza per quanto 

concerne gli adempimenti;

Tanto premesso e considerato, visto l’allegato regolamento che costituisce parte 

integrante e sostanziale della presente;



Dato atto del parere favorevole espresso dall’Organo di revisione, in data 29/11/2018 

prot. n. 105423, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 239, comma 1, lett. b) n. 7 del D.lgs. 

267/18.8.2000;

Visti i pareri favorevoli di regolarità tecnica e contabile espressi ai sensi dell’art. 49 del 

D.lgs. 267/18.8.2000;

PROPONE DI DELIBERARE

1. DI approvare, per le motivazioni di cui in premessa, il nuovo “Regolamento 

generale delle Entrate Comunali” ed al contempo di abrogare il precedente 

approvato con la Delibera C.C. n. 43 del 14/02/2000 e successivamente modificato 

con la Delibera C.C. n.49 del 16/02/2001;

2. DI dare atto che il nuovo  “Regolamento generale delle Entrate Comunali” è 

quello  allegato alla presente deliberazione, per farne parte integrante e 

sostanziale;

3. DI dare altresì atto che il novellato regolamento, ai sensi e per gli effetti di cui 

all'art. 53, comma 16, della Legge n. 388/2000, entra in vigore dalla data di 

adozione della delibera con cui viene approvato;

4. DI disporre la trasmissione della presente deliberazione e del Regolamento, 

entro trenta giorni dalla data della sua esecutività, al Ministero dell’Economia e delle 

Finanze – Dipartimento per le politiche Fiscali – Ufficio Federalismo Fiscale, ai 

sensi e per gli effetti di cui all’art. 13, comma 15, del Decreto legge n. 201/2011, 

convertito con modificazioni dalla Legge n. 214/2011;

5. DI pubblicare il presente regolamento:

a. all’Albo Pretorio on-line del Comune, per 30 giorni consecutivi.
b. In via permanente sul sito internet del Comune, www.civitavecchia.gov.it, 

sezione amministrazione trasparente
6. DI garantire inoltre la massima diffusione del contenuto del presente 
regolamento, mediante le forme ed i mezzi di pubblicità ritenuti più idonei ed 
efficaci.

ed inoltre, stante l’urgenza di provvedere per rendere operativa la novellata disciplina 

regolamentare,

PROPONE DI DELIBERARE



- di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, 

comma IV, del D.lgs 18.08.2000, n. 267.



Di quanto sopra si è redatto il presente verbale che, previa lettura, viene approvato e sottoscritto.

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO IL VICE SEGRETARIO GENERALE
 Prof. Dario Menditto  Giglio Marrani   

Atto firmato digitalmente Atto firmato digitalmente


